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Fano apre le porte a Gandia: firma del gemellaggio l’8 febbraio
La cittadina alle porte di Valencia, famosa per Las Fallas, si unisce a St. Albans,, Rastatt, Santi Ouen L’Aumone e Wieliczka
FANO – Carnevale, zuppa di pe-
sce e non solo. Sono tante le cose 
le legano la città di Fano a quella 
di Gandia (Spagna) che sabato 8 
febbraio diventeranno ufficial-
mente “gemelle”. 
Dopo un primo patto firmato lo 
scorso anno nella cittadina alle 
porte di Valencia, le due ammini-
strazioni si ritroveranno l’8 feb-
braio alla Sala Verdi del Teatro 
della Fortuna per apporre l’ultima 
firma a quello che adesso si chia-
ma Patto di Cooperazione, ma 
che altro non è che un gemellag-
gio come quelli che la Città della 
Fortuna ha in essere con la tede-
sca Rastatt, la francese Saint Ouen 
L’Aumone, l’inglese St. Albans e 
la polacca Wieliczka. Las Fallas 
spagnola è forse l’analogia princi-
pale tra le due città, un carnevale 
con opere artistiche statiche che 
vengono bruciate l’ultimo giorno, 

un po’ come avviene dalle nostri 
parti col “pupo”. E poi la cucina, 
con la Fideuà che richiama per 
molti aspetti il nostro brodetto. 
Ma in realtà, il legame tra Fano e 
Gandia ha radici storiche risalenti 
addirittura al 1500 quando a Fano 
regnava Cesare Borgia, fratella-
stro di Giovanni che nello stes-
so periodo era il Duca di Gandia 
(entrambi erano figli illegittimi di 
Papa Alessandro VI).  Ecco spie-
gati dunque i motivi che hanno 
spinto le due amministrazioni col 
tempo ad avvicinarsi, compli-
ce anche il fanese Mauro Tallevi 
che a Gandia ci vive dal 1989. 
Un gemellaggio che non sarà solo 
occasione per mettere un cartello 
stradale in più all’ingresso della 
città di Fano ma che servirà dal 
punto di vista turistico (sono attesi 
diversi spagnoli per il Carnevale) 
e di interscambio culturale con le 

scuole, come dimostra la presenza 
alla cerimonia dell’8 febbraio del 
dirigente del liceo Nolfi Samuele 
Giombi che ha già manifestato in-
teresse per la cosa. Dopo la firma 
prevista per le 17, amministratori 
e visitatori gandiensi resteranno a 
Fano e parteciperanno alla sfilata 
del carnevale di domenica con i 
loro abiti caratteristici, ospiti del 

FANO - Un altro tassello si 
aggiunge al circuito fanese de-
gli eco-compattatori, il nuovo 
macchinario è stato installato 
ed è già in funzione nel centro 
commerciale a San Lazzaro. Nel 
suo genere è il quinto attivato 
in poco meno di un anno: con-
tando anche i due eco-compat-
tatori estivi, sono stati registrati 
circa 149.500 conferimenti tra 
lattine in alluminio, bottigliette 
e flaconi in plastica. Nel caso di 
San Lazzaro, però, si è scelto di 
raccogliere solo la seconda cate-
goria di materiale, quindi botti-
gliette e flaconi in plastica: 915 
i conferimenti dall’inaugurazio-
ne, sabato scorso, alla giornata 
di ieri. Sono previsti incentivi 
commerciali di tipologie diver-
se, a seconda delle attività con-
venzionate, per premiare i com-
portamenti virtuosi dei cittadini. 

Un nuovo eco-compattatore 
al centro commerciale

 di San Lazzaro

carro della Musica Arabita. A con-
solidare il rapporto tra queste due 
città, ha contribuito negli ultimi 
anno l’associazione Amici senza 
Frontiere del presidente Massimi-
liano Barbadoro che domenica 9 
febbraio, a suggello del week end, 
ha organizzato una cena al risto-
rante Da Fiore.

Matteo Delvecchio

FANO – Quando su viale Gramsci 
appaiono loro, si comincia a re-
spirare aria di Carnevale. Stiamo 
parlando delle tribune, che già da 
questa mattina sono al montaggio 
lungo quello che, nelle domeniche 
del 9, 16 e 23 febbraio si trasfor-
merà nel viale più allegro e colo-
rato d’Italia. Per avere la certezza 
di partecipare alle sfilate e non 
rischiare di rimanere fuori (ricor-
diamo che al raggiungimento delle 
14425 persone, non sarà più pos-
sibile accedere alle sfilate) o sem-
plicemente per evitare code e di-
sagi alle casse, può già acquistare 
il proprio biglietto sul sito www.
carnevaledifano.com, nell’apposi-
ta sezione che rimanda al sito di 
Vivaticket. Per accedere al viale 
del Carnevale è possibile acquista-
re il “Posto in piedi” ad un prezzo 
di 10 euro se lo si acquista online o 
12 euro alla cassa, cosa sconsiglia-
ta dall’organizzazione per evitare 
il più possibile di creare ingorghi 
e code agli ingressi e per non ri-
schiare, come sopracitato, di rima-
nere fuori dal percorso in caso del 

raggiungimento delle 14425 per-
sone. Previste riduzioni per disabi-
li, minorenni, ultrasessantaciquen-
ni, gruppi di almeno 25 persone, 
che potranno acquistare il ticket 
d’ingresso al prezzo di 7 euro. I 
possessori della tessera dell’Ente 
Carnevalesca, gli accompagnatori 
di disabili e bambini sotto I 140 
centimetri, potranno acquistare 
il ticket d’ingresso al costo di 1 
euro. Per accedere ad uno delle 
56 tribune-box dislocate sul viale, 
sui quali potranno salire fino ad un 
massimo di 15 persone, il costo è 
di 225 euro a box. Mentre per ac-
cedere alle 2 tribune (A e B), che 
contengono rispettivamente 180 e 
100 persone (sedute su panchetta), 
il costo è di 15 euro a persona. Chi 
accede alle tribune- box ha dirit-
to a partecipare all’ormai storico 
concorso per la miglior maschera-
ta, che quest’anno prevede ricchi 
premi per i primi 3 classificati e 
soprese anche per chi non riuscirà 
a salire sul podio. La tribuna-Box 
vincitruce si aggiudicherà un we-
ekend (per 15 persone) offerto 

dall’agenzia viaggi Tuquitour di 
Fano. La seconda classificata avrà 
a disposizione un buono cena in un 
ristorante della città (valore 200 
euro). La terza classificata verrà 
premiata con 15 ingressi omaggio 
ai parchi di Costa Edutainment. 
I premi si ripeteranno per tutte e 
tre le domeniche del Carnevale. 
Le mascherate più belle intorno 
alle 18, verranno fatti sfilare lun-
go viale Gramsci fino ad arrivare 
sul palco del Pincio, luogo dove 
verranno annunciati I vincitori. 
In caso di annullamento della ma-
nifestazione (avverse condizioni 
meteo o altro grave impedimento) 
i possessori dei biglietti validi per 
l’accesso alle tribune e al percor-
so, potranno riutilizzarli nella do-
menica di recupero (4^ eventuale 
giornata di sfilate in caso di rin-
vio di una delle 3 domeniche uf-
ficiali). Il possessore del biglietto 
avrà comunque la facoltà di essere 
rimborsato, seguendo le istruzioni 
che verranno inviate direttamente 
da Vivaticket tramite mail. Conti-
nua nel frattempo il tesseramento 

dell’Ente Carnevalesca, una sotto-
scrizione importantissima poiché 
chi acquisterà la tessera del Carne-
vale 2020, al costo di soli 10 euro, 
oltre al proprio contributo alla 
manifestazione, diventerà socio e 
potrà partecipare alle assemblee, 
esprimere il proprio parere e vota-
re quando ce ne sarà bisogno. Non 
mancheranno le agevolazioni: a 
partire dalla possibilità di entrare 
al Carnevale, spendendo solamen-
te 1 euro. Non finisce qui, perché 
i tesserati avranno diritto a tantis-
simi sconti e riduzioni, su parchi 
divertimento, musei, negozi e ser-
vizi di ogni tipo. Per chi volesse 
acquistare la Tessera dell’Ente 
Carnevalesca 2020, potrà farlo al 
Cover Store di Corso Matteotti 
232; nel nuovo punto vendita Vo-
dafone in via Pisacane 2 (difronte 
alla Stazione Ferroviaria), presso 
la libreria Equi_Libri di via de 
Tonsis 7, al Centro documentazio-
ne Handicap-Haccarisponde di via 
Froncini 4, al Bar El Paso di via 
Sant’Eusebio 65 a Sant’Orso e al 
Masquerade by Gazzaladra di via 

da Serravalle, al negozio TIM di 
via Pisacane 62. I tesserati avran-
no diritto a: l’ingresso gratuito, se 
accompagnati da 1 adulto pagante 
tariffa intera (2x1), in tutti i parchi 
Costa: Acquafan, Oltremare, Ac-
quario di Cattolica, e Italia in Mi-
niatura; uno sconto 3€ sul bigliet-
to intero per le Grotte di Frasassi; 
e varie tipologie di sconti e ridu-
zioni nelle seguenti attività: Mu-
seo del Balì, Localita’ S. Martino, 
Colli al Metauro; Museo Naziona-
le Rossini, via Passeri 72, Pesaro; 
Museo dei Riciclosauri, via Furlo 
29, Furlo; Dai Cuntadin, frutta e 
verdura a km 0, Via S. Paternia-
no, 4 Fano; UnaGiada alimenti 
naturali, via Cavour 65, Fano; Il 
Buongusto Enoteca, via Cavour 
67, Fano; Vicini abbigliamento, 
via Froncini 12, Fano; Bagni di 
Coccole toelettatura animali, via 
Nolfi 29, Fano; Radiomagnetic 
centro diagnostico, Via Nolfi, 78, 
Fano; Masquerade by Gazzaladra, 
noleggio costumi Carnevale, via 
da Serravalle Fano, L’oro di Babet 
di Corso Matteotti 155.
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FANO - Anno nuovo veste nuo-
va per Dedalo , l’Informagiovani 
di Fano, servizio delle politiche 
Giovanili inserito all’interno della 
Mediateca Montanari e rivolto ai 
giovani (16-35 anni). Dedalo crea 
e attiva dei percorsi di autonomia 
che rendono il ragazzo protago-
nista delle sue scelte personali, 
formative e lavorative. Nel 2019 
il servizio ha accolto 1152 utenti, 
di cui il 54,4% utenti uomini e il 
45,6% donne. Dedalo offre servizi 
ad ampio respiro, che vanno dal-

Oltre 1.000 ragazzi 
usufruiscono di Dedalo, 

l’Informagiovani 
del Comune di Fano

Viabilità pericolosa a Tre Ponti, Lega: “Installare un senso unico temporaneo”
I lavori per le opere compensative stanno mettendo a dura prova i residenti. Il carroccio chiede un intervento dell’amministrazione
FANO – I lavori per le opere com-
pensative hanno ormai da tempo 
cambiato le abitudini dei fanesi. 
Non sono esenti da questo quelli 
di Tre Ponti o meglio, tutte le per-
sone che transitano abitualmente 
in quella zona. Questa mattina i 
consiglieri comunali della Lega 
Luca Serfilippi, Luigi Scopelliti, 
Marianna Magrini e Gianluca Ilari 
hanno presentato un’interpellanza 
in consiglio comunale, chiedendo 
al Sindaco Massimo Seri e alla 
giunta un intervento per Via Lo-
calità Tre Ponti, zona in cui è pre-
sente anche la scuola dell’infanzia 
Verne. “Chiediamo – scrivono in 
una nota – un intervento imme-
diato, visto che alle richieste dei 
residenti e dei genitori della scuo-
la dell’infanzia Verne non è mai 
stata data una risposta concreta ed 
esaustiva. Con i lavori delle opere 
compensative, molti automobilisti 
svoltano da Via Enrico Mattei in 
Via Località Tre Ponti, rischiando 
diversi tamponamenti e creando 
lunghe file, soprattutto nelle ore 

di punta. Suggeriamo all’ammi-
nistrazione comunale di installare 
un senso unico in Via Località Tre 
Ponti, fino al termine dei lavori 
(con la presenza nei primi gior-
ni della polizia locale nelle ore 
più importanti 7.00-9.00 e 12.30-
14.00), per evitare di far confluire 

la redazione di curriculum vitae 
al reperimento delle informazioni 
necessarie per ricercare lavoro, sia 
sul territorio sia all’estero, sino ad 
informazioni pratiche su percorsi 
formativi scolastici, professionali 
e culturali. I servizi maggiormente 
domandati sono stati informazio-
ni sul lavoro (33,9%), redazione 
di un curriculum (32,8%) e ap-
prendimento linguistico (15,3%). 
Molto apprezzato è il tandem lin-
guistico, servizio che permette di 
mettere in pratica le proprie com-

il traffico dei mezzi pesanti e de-
gli autoveicoli provenienti da Via 
Mattei”. Una soluzione, secondo 
la Lega, di buon senso e tempo-
ranea che può veramente evitare 
fatti sgradevoli, visto che la strada 
è stretta e nelle ore di punta si ri-
schiano incidenti. “Con l’interpel-

petenze linguistiche incontrando 
dei madrelingua stranieri. Oltre 
a dare la possibilità di migliorare 
il livello linguistico si presenta 
come un momento di socializza-
zione e scambio culturale. Attual-
mente sono attivi i tandem per la 
lingua inglese, tedesca e spagnola. 
Lo sportello è aperto il martedì e 
giovedì dalle 15.00 alle 19.00 e 
il venerdì dalle 10.00 alle 13.00. 
Info: pagina FB Dedalo Informa-
giovani Fano e informagiovani@
comune.fano.pu.it.

lanza  - conclude la nota - chiedia-
mo maggior attenzione a tutta la 
zona dei Tre Ponti che versa in uno 
stato di degrado importante e oltre 
alla scuola Verne e ai residenti del-
la zona, c’è anche il canile comu-
nale, frequentato giornalmente da 
decine di volontari”.

Il comitato su digestore torna a chiedere il referendum per la gestione rifiuti
“Prendiamo esempio dalla vicina San Marino che utilizza il compostaggio aerobico. Una soluzione a basso impatto ambientale”
FANO - Il Comitato Referendario 
sul digestore anaerobico torna alla 
carica sull’argomento, per chie-
dere un dibattito sull’argomento 
e soprattutto ribadire la propria 
volontà di fare un Referendum sul 
futuro della gestione dei rifiuti. “I 
dati dello studio di Nomisma com-
missionato da ASET – scrivono in 
una nota i membri del Comitato - ci 
dicono che ASET raccoglie 21.000 
Ton di Forsu (11.000 organico e 
10.000 verde) e Marche Multiser-
vizi raccoglie 25.000 Ton di Forsu 
(13.000 organico e 12.000 verde), 
per un totale di 46.000 Tonnellate. 
Perché realizzare un digestore ana-
erobico di 60.000/70.000 Ton. che 
può essere ampliato a 100.000 ton 
di rifiuti organici/verde?. Anche 
nel convegno di Legambiente nes-
suna risposta, nessun dato scienti-
fico, nessun sito indicato, nessuna 
tecnologia alternativa, insomma 
nessun dato scientifico e indipen-
dente come annunciato. Il Comi-
tato Referendario non dice solo 
NO al digestore anerobico, chiede 
che ci sia un dibattito democrati-
co e serio, chiede un referendum 

sul futuro della gestione dei Rifiu-
ti, perché ci sono alternative allo 
smaltimento dell’organico con 
ottimi risultati”. “Ad esempio nel-
la vicina San Marino, il governo 
locale ha scelto di realizzare im-
pianti a basso impatto ambientale 
attraverso il compostaggio Aero-
bico. L’impianto aerobico è il pro-
cesso di degrado dell’organico più 
diffuso in natura, perciò il compo-
staggio ha sicuramente minori im-
patti sull’ambiente: non richiede 
consumo di energia; non richiede 
volumi di acqua; non genera gros-
se concentrazioni di gas serra; non 
ha impatti sulla salute umana e 
animale. Un impianto aerobico è 
molto facile da modulare e rendere 
diffuso sul territorio e si può adat-
tare alle reali esigenze di ogni co-
munità che avrà una diversa pro-
duzione mensile di rifiuti. Inoltre 
un impianto aerobico non richiede 
grossi investimenti. Il compostag-
gio aerobico non beneficia degli 
incentivi statali sulla produzione 
di biometano, che costituiscono il 
vero fine della realizzazioni degli 
impianti a digestione anaerobica.

Con la tecnologia aerobica è pos-
sibile eliminare due grandi rischi 
di impatto ambientale dei digesto-
ri anaerobici: i possibili gli sver-
samenti di percolato e gli odori, 
che continuano ad essere il punto 
debole del digestore anaerobico. 
Per il fabbisogno della gestione 
Aset, per 11 comuni serviti, baste-

rebbe un decimo dell’investimento 
stimato da Nomisma per la realiz-
zazione del digestore anaerobico a 
Bellocchi o Falcineto. Il Comitato 
propone una visita agli impianti di 
San Marino e di valutare questa 
alternativa o altre possibili alter-
native ecocompatibili al digestore 
anaerobico”.


